
Vertice Renzi-Nardella: entro due settimane la firmaa del Patto per Firenze
Caccia a una vd'uscita per tavelocità,pens®pensilina sempre piu in bilico

Tap e Isozaki, 15 giorni per decidere
Un patto tra governo e Fi-

renze per sciogliere nodi irri-
solti come Alta velocità e aero-
porto. Ma anche per mettere la
parola fine sul completamen-
to dei Grandi Uffizi, anche se la
realizzazione della pensilina
di Isozaki sembra essere sem-
pre più lontana. Il sindaco Da-
rio Nardella ed il premier Mat-
teo Renzi, durante l'incontro
di ieri a Palazzo Vecchio, han-
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no definito le
questioni che
dovranno es-
sere chiuse,
politicamente
e finanziaria-
mente, con la
firma, entro
un paio di set-
timane, del
«Patto per Fi-

renze», strumento che Palazzo
Corriere Chigi ha già utilizzato in altre
rorentino grandi città.
ella settem- A Firenze ci sono due grandi
re sull'annun- infrastrutture paralizzate da
o dei «patto anni e anni: tunnel Tav e aero-
er Firenze» porto. Sull'Alta velocità, il pre-

mier spiega che si dovrà «tro-
vare una soluzione che stia in
piedi dal punto di vista nor-
mativo, ma soprattutto dal
punto di vista logistico per i

II premier Renzi fiorentini e senza buttare via i
e il sindaco soldi». Parole caute, quelle di
DarioNardella Renzi, che testimoniano
fuori l'estrema delicatezza della vi-
da Palazzo cenda. Il colosso delle costru-
Vecchio ieri zioni Astaldi detiene infatti
dopo il Wired tutti i titoli per realizzare ïl sot-
Next Fest toattraversamento Tav della

città, un affare che sfiora il mi-
liardo, e cancellare un appalto
del genere è molto complica-
to. Da mesi, infatti, è in corso
una trattativa tra le parti, per
giungere ad un accordo che
«indennizzi» Astaldi-Condot-
te con la costruzione di



un'opera alternativa. Una di-
scussione vecchia di vent'anni,
come dice lo stesso Renzi in
un'intervista a Rtv38, di «un
progetto nato e poi cambiato
più volte. lo stesso da sindaco
cercai di modificarlo, ma mi
scontrai con il governo che al-
lora non volle metterci bocca»,
ma soprattutto con l'allora nu-
mero uno di Ferrovie, Mauro
Moretti, che lo stesso Renzi,
giunto a Palazzo Chigi, ha no-
minato a capo di Finmeccani-
ca.

Delicato anche il nodo del
completamento dei Grandi
Uffizi. Il governo, nel «patto»,
prevederà un finanziamento
di circa 50 milioni, sufficienti
per completare l'ampliamen-
to della Galleria e la messa a
norma del Corridoio Vasaria-
no in vista dell'apertura a tut-
ti. In questa cifra non rientre-
rebbe la costruzione della
nuova uscita degli Uffizi, pro-
gettata dall'archistar giappo-
nese Arata Isozaki: servono al-
meno altri 10-12 milioni, e in
più il premier Renzi non sem-
bra affatto favorevole a dare il
via libera a Isozaki. Il premier
già da sindaco non si era mai
speso per la pensilina; inoltre,

sempre ieri, ha ribadito: «Nel
patto che firmeremo con Nar-
della, sulla loggia di Isozaki ci
sarà la parola finale: nessun
referendum. Si prende, si de-
cide, si parla con chi di dove-
re».

«Siamo al lavoro per firma-
re il pa tto il prima possibile -
spiega il sindaco - del resto,
avere il presidente del Consi-
glio fiorentino per noi è un
vantaggio e dobbiamo essere
bravi a sfruttarlo». E poi:
«Renzi mi ha confermato che
su una serie di grandi partite
il governo c'è e ci sarà. Chiara-
mente abbiamo parlato anche

Il nodo Uffizi
Dal governo arriveranno
cinquanta milioni
per completare i cantieri
Ma non perla loggia:
«Nessim referendum,
decideremo noi»

di aeroporto, della riqualifica-
zione delle periferie».

Il potenziamento dell'aero-
porto di Peretola è un altro dei
nodi ancora irrisolti: nei pros-
simi giorni il ministero del-
l'Ambiente dovrebbe firmare
la Valutazione d'impatto am-
bientale (Via) per la costruzio-
ne della nuova pista, oggi di
fatto bloccato da un pronun-
ciamento del Tar. Per adesso,
con grazie al decreto Sblocca
Italia, il governo ha finanziato
l'opera con ,o milioni. E altri
,o potrebbero arrivare grazie
al patto per Firenze, sostenen-
do così l'investimento dei soci
privati di Toscana Aeroporti.
In totale, il piano di sviluppo
del Vespucci costerà oltre 300
milioni: lo Stato, a norma di
legge, può finanziare fino al 5o
per cento le opere private di
interesse pubblico. Così, dopo
gli ulteriori ,o milioni, ne
mancherebbero altrettanti da
erogare in futuro. Ma in que-
sto momento, per dare il via
alle ruspe il problema non so-
no i finanziamenti, bensì le
procedure burocratiche anco-
ra una volta bloccate.
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